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Citybus Ozzano (Linee 131 e 132 Tper)

variazione percorso C linea 131

Dopo i riscontri avuti nei primi mesi di attività delle nuove 
linee 131 e 132 (progetto Citybus) si è verificata, con TPER, 
la possibilità di migliorare il servizio con la modifica - in par-
ticolare - del percorso C della linea 131 tra la Stazione di 
Ozzano e la Facoltà di Veterinaria.
La modifica prevede di servire, in maniera più estesa e pun-
tuale, la zona industriale di via Primo Maggio e percorrere 
le vie: dello Sport, Primo Maggio, Libertà, Nobel, Tolara di 
Sotto e giungere a servire la fermata ‘IMA Casetti Boni’ per 
poi tornare sulla via Emilia, via dei Billi, via Nardi fino al ca-
polinea di Veterinaria.
Tutte le info sul servizio Citybus Ozzano (Linee 131 e 132 
Tper) e la nuova variazione del percorso e nuovi orari in vi-
gore dal 13 dicembre 2021 si trovano alle pagine del sito 
del Comune http://www.comune.ozzano.bo.it/
USI-AMO IL CITYBUS OZZANO!

FOTO IN COPERTINA
L’albero di Natale di Piazza Allende allestito da Pro Loco.
Foto di Luca D’Arco.
L’Amministrazione comunale ringrazia il Comune
di Monghidoro per l’albero donato.
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Buona fine...
e tanti Auguri
per un migliore inizio!

Volge al termine un anno... ’impe-
gnativo’. La pandemia non vuole 
abbandonarci e, proprio in queste 

settimane, si riaffaccia prepotente. Gra-
zie ai vaccini però questo 2021, iniziato 
proprio con le prime dosi al persona-
le sanitario, è stato piuttosto diverso 
dall’anno precedente. In questo momen-
to ci sono poche restrizioni rispetto allo 
scorso anno. Anche quelle poche però ci 
pesano, soprattutto psicologicamente, 
ed è preoccupante pensare alla frustra-
zione che molti di noi proveranno per 
aver ‘perso’ un periodo della propria vita. 
E’ notizia di questi giorni, ma lo vediamo 
nel quotidiano, che molte persone si rifu-
giano nell’irrazionale arrivando a dire che 
tutto questo non esiste ed incolpando 
chissà quali poteri oscuri di tutto, proprio 
per trovare un responsabile, un colpevo-
le. A noi tocca stare con i piedi per terra, 
agire responsabilmente, non dimentica-
re le nuove regole che questa situazione 
ci ha imposto. Viviamo una fase delica-
ta, quella della ‘convivenza’ con il virus. 
Una fase che sarà lunga e moralmente 
complessa, ma noi siamo più forti e lo 

stiamo dimostrando. Lo dimostreremo 
anche nei prossimi mesi con le terze dosi 
e tutto ciò che sarà necessario per usci-
re da questo incubo. Lo dobbiamo a tutti 
noi, alla nostra società, alla nostra eco-
nomia. Al coraggio di tanti imprenditori 
che stanno facendo sì che la nostra eco-
nomia riparta, alle categorie più colpite 
che nonostante tutto resistono facendo 
stoicamente la propria parte. Penso al 
personale sanitario, a quello scolastico, a 
tutti i nostri studenti, dai più piccoli ai più 
grandi. Ai nostri anziani.
Ognuno di noi sta continuando a vivere 
nella maniera il più normale possibile. 
Noi amministratori continuiamo a per-
seguire gli obbiettivi di mandato; in que-
sto anno ne abbiamo raggiunti alcuni e 
abbiamo lavorato alacremente ad altri 
che arriveranno. Non senza errori, non 
siamo infallibili, ma alcuni risultati sono 
evidenti e ne parleranno diffusamente 
gli assessori nelle prossime pagine. Dal 
cambio di sistema di raccolta dei rifiuti 
che ci ha fatto guadagnare circa 25 pun-
ti percentuali di raccolta differenziata 
(nonostante ancora alcuni mi chiedano 

LUCA LELLI
SINDACO

perché ogni giorno debbano ricordarsi 
di portare la tessera per buttare l’indif-
ferenziata... ogni giorno? Ma quanta ne 
fate? E soprattutto... differenziate?) ai 
lavori preparatori al trasferimento della 
scuola media Panzacchi con la recente 
notizia del contributo statale che ci sia-
mo aggiudicati. Un nuovo compito sarà 
infatti anche quello di intercettare i nuo-
vi fondi del PNRR destinandoli ad opere 
importanti. La gran parte sarà per opere 
di portata sovra-comunale ma dovremo 
cercare, con le nostre energie di farne 
‘atterrare’ qui il più possibile. Nella pagi-
ne a seguire troverete tante altre notizie, 
tanti altri dati. Il racconto di tante cose, 
anche piccole, che abbiamo fatto e altre 
che stiamo facendo. Tante ne faremo e di 
più potremo farne grazie alla Vostra col-
laborazione e al Vostro aiuto per i quali 
sempre vi ringraziamo.
Chiudo augurando a tutti delle serene e 
felici Festività Natalizie sperando di po-
terle vivere insieme ai nostri cari.
Dedicando a loro e a noi stessi un po’ del 
bene più prezioso di cui disponiamo.
Il tempo.

I centenari di Ozzano dell’Emilia

20.10.2021 - Il Sindaco Luca Lelli consegna un omaggio floreale
e una pergamena a Nardi Pia che ha festeggiato i 103 anni.

19.11.2021-100 anni di Neri Novella, il Sindaco Luca Lelli
con la festeggiata e il figlio Vanes.
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La Nuova Panzacchi:
un progetto
di comunita’

Nel numero di Amministrare Insie-
me dello scorso dicembre 2020 
abbiamo avuto modo di racconta-

re la Nuova Scuola Panzacchi: gli obiettivi 
di qualità, sostenibilità, sicurezza della 
scuola e degli ulteriori spazi culturali, 
sportivi e sociali posti alla base del pro-
getto; i tempi di realizzazione; le scelte 
sulla sede provvisoria scolastica e sugli 
spazi per la biblioteca; lo stato delle fonti 
di finanziamento. Riprendo ora le fila del 
percorso per fornirvi gli aggiornamenti 
sul lavoro fattivo, complesso e articolato, 
di questi mesi.

SEDI PROVVISORIE
BIBLIOTECA COMUNALE
E SCUOLA MEDIA

n Il percorso ha già visto nel periodo 
estivo lo svolgersi dello spostamento 
del patrimonio librario comunale con la 
sistemazione delle due sedi della biblio-
teca comunale, le quali hanno riaperto a 
metà settembre all’avvio del nuovo anno 
scolastico, e del trasloco e allestimento 
della segreteria dell’Istituto compren-
sivo, in collaborazione con i docenti e il 
personale ATA, presso gli spazi parroc-
chiali su Viale 2 Giugno dove è operativa 
già dalla metà del mese di agosto.
Parallelamente si è svolta la fase impor-
tante e delicata relativa alle procedure di 
gara per l’affidamento dei lavori di alle-
stimento della sede scolastica provviso-
ria e dei prefabbricati nonché è in corso 
quella per la realizzazione della Nuova 
Panzacchi; tutte procedure condotte tra-
mite la Stazione Unica Appaltante di cui è 
dotata l’Unione dei Comuni Savena-Idice.
n Le lavorazioni di adeguamento del 
Palazzo della Cultura a sede scolastica 
temporanea sono state quindi avviate 
a fine settembre e si stanno ultimando. 
Conseguentemente, durante la pausa 
natalizia, sarà effettuato il trasloco degli 
arredi e delle strumentazioni per ripren-
dere l’attività scolastica a inizio genna-

io nella sede in piazza Allende. Ultima-
mente l’edificio scuola media Panzacchi 
sta manifestando segnali di vetustà che 
richiederebbero a breve/medio termine 
interventi di consolidamento; ciò confer-
ma le anali e valutazioni svolte alla base 
del percorso e che è arrivato proprio il 
momento di trasferire l’attività scolasti-
ca per proseguire con la realizzazione del 
nuovo edificio!

NUOVA PANZACCHI. AFFIDAMENTO 
LAVORI + QUADRO ATTUALE
DELLE FONTI DI FINANZIAMENTO

n Ad oggi è in fase conclusiva anche la 
gara per l’affidamento dei lavori per 
la realizzazione della nuova Panzacchi 
avendo la Commissione già formulato 
la proposta di aggiudicazione sulla base 
della valutazione delle offerte pervenute. 
Questo ci consente di ritenere acquisito il 
contributo ottenuto dal bando Rigene-
razione urbana 2018 della Regione Emi-
lia-Romagna pari a 1.000.000 di euro, 
essendo nel rispetto dei tempi fissati dal 
bando.
n A inizio novembre abbiamo poi ricevu-
to un’altra ottima notizia: è stato asse-
gnato al Comune di Ozzano il contributo 
di 2.260.000 euro (!) sull’intervento del-
la Nuova Panzacchi in graduatoria per i 
contributi ai Comuni in tema di messa 
in sicurezza del patrimonio pubblico. 
I fondi del contributo provengono dalle 
risorse del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza; si prospetta dunque un tem-
po favorevole per la qualificazione dei 
servizi nei nostri territori e occorre avere 
proposte e buoni progetti da candidare.
Grazie ai fondi propri dell’Ente a cui si 
aggiungono questi significativi contribu-
ti assegnati al progetto (per la Rigene-
razione urbana e la Messa in sicurezza) 
per un totale di 6.945.000 euro, il quadro 
delle fonti di finanziamento della Nuo-
va Panzacchi ottiene così due importanti 
aggiornamenti: l’opera è completamente 

finanziata e la quota necessaria di mutuo 
può calare a 4.040.000 euro corrispon-
dente al 37% del costo totale!
I pagamenti delle rate del mutuo inizie-
ranno non prima della metà del 2022 e 
fino ad allora ci adopereremo per ridurre 
ancora l’ammontare di questa quota di 
capitale, cercando di attingere ad ulte-
riori finanziamenti pubblici (come, per 
esempio, i contributi del Conto Termico 
da parte di GSE) o anche privati.

DEMOLIZIONE

n I prossimi passi prevedono l’approva-
zione del progetto di demolizione dell’e-
dificio scolastico esistente e la conse-
guente messa a gara dell’intervento di 
cui è in programma l’avvio nei primi mesi 
del 2022, terminate anche le operazioni 
di recupero di attrezzature e impiantisti-
ca ancora utili.

Mi preme ed è doveroso qui sottolineare 
l’impegno e la professionalità di tutte le 
persone che stanno portando avanti - pas-
so dopo passo - il progetto a beneficio della 
nostra comunità. Allo stesso modo ringra-
zio quanti tra noi manifestano disponibilità 
all’ascolto, per voler comprendere, e al dia-
logo, per portare così il proprio contributo, 
in uno scambio sempre fruttuoso e che ci fa 
partecipi insieme del perseguimento di que-
sto obiettivo comune, che sta man mano 
prendendo forma. Rimango e rimaniamo a 
disposizione.

MARIANGELA CORRADO
VICE-SINDACO CON DELEGHE A:  

LAVORI PUBBLICI, AMBIENTE, GESTIONE DEI 
BENI DEL PATRIMONIO PUBBLICO, MOBILITÀ, 

TRASPORTI, CITTADINANZA ATTIVA

mariangela.corrado@comune.ozzano.bo.it



	 Assessorati News

5

MATTEO DI OTO
ASSESSORE PERSONALE, BILANCIO,
TRIBUTI, TURISMO, GEMELLAGGI

Un anno di lavoro
matteo.dioto@comune.ozzano.bo.it

L’anno che volge al termine ci consegna 
la consapevolezza che la pandemia ha 
strutturalmente cambiato le nostre re-

lazioni personali e professionali. Nello stesso 
tempo non possiamo non vedere i numerosi 
sforzi per riacquistare fiducia e ripartire con 
nuovi obiettivi. La poderosa iniezione di liqui-
dità europea nel sistema Italia meglio noto 
come  PNRR ha consentito, agli Enti locali, 
di cofinanziare opere strategiche per la co-
munità. Nel caso del nostro Comune il con-
tributo inatteso supera i due milioni di euro 
da destinare alla realizzazione del progetto 
di rigenerazione urbana della nuova scuola 
media Panzacchi. Altro segnale più genera-
le è l’imminente riforma degli anacronistici 
scaglioni IRPEF  che dovrebbero consentire 
un risparmio medio di quasi 200 euro l’anno 
soprattutto per le fasce del cosiddetto ceto 
medio. Questi e altri strumenti sono tutti 
orientati a sostenere gli investimenti pubbli-
ci e privati e in ultima analisi a consolidare e 
creare nuove opportunità di lavoro. A livello 
locale sono state introdotte numerose novità 
e alcune hanno avuto un impatto mediatico a 
tratti spropositato. Vediamone alcune:
n cambio del sistema operativo di gestio-
ne dei singoli procedimenti operativi che ha 
comportato un notevole dispendio di forze e 
tempo per il travaso di tutti i dati da un tipo di 
software all’altro
n cambio del sistema di raccolta dei rifiuti 
che ha visto l’introduzione della carta sme-
raldo e la sostituzione di tutti i relativi casso-
netti. Questa innovazione ha consentito di far 
emergere numerosi casi di dichiarazioni irre-

golari, che sono ora in fase di accertamento
n personale comunale, l’ufficio personale 
associato sta completando l’iter per l’immis-
sione  in ruolo dei nuovi dipendenti assunti, 
mentre sta continuando il progetto di forma-
zione che, a turno, coinvolgerà tutti i dipen-
denti comunali, e che per l’Amministrazione 
ha comportato un investimento pari a oltre 
20 mila euro.
n canone unico - dall’1/1/2021 il canone 
unico patrimoniale ha sostituito la tassa oc-
cupazione spazi ed aree pubbliche, l’imposta 
comunale sulla pubblicità e i diritti sulle pub-
bliche affissioni  (art. 1 Legge n. 160/2019). 
La gestione del canone unico è stata affidata 
in concessione a I.C.A. S.r.l., Concessionario 
al 31/12/2020 del servizio delle pubbliche 
affissioni, dell’accertamento e riscossione 
dell’imposta comunale sulla pubblicità e del 
diritto sulle pubbliche affissioni. Il nuovo ca-
none si applica anche ai passi carrabili la cui 
rilevazione, sul territorio comunale, è stata 
effettuata dal Concessionario I.C.A. S.r.l. nei 
mesi di giugno-luglio 2021. L’avviso di paga-
mento che I.C.A. S.r.l. ha recapitato ai citta-
dini, con scadenza 2/12/2021 (termine già 
prorogato al 31/12/2021 e comunque tutti 
gli avvisi del canone unico emessi nell’anno 
2021 potranno essere pagati senza sanzioni 
e interessi entro il 30 settembre 2022), è re-
lativo a tutte le componenti di canone unico 
annuale dovute dall’utente per l’anno 2021, 
così come descritte nel “dettaglio importi”. 
L’Amministrazione Comunale, tenendo conto 
delle numerose anomalie riscontrate nella 
gestione della rilevazione dei passi carrabili, 

invita tutti coloro che hanno ricevuto l’avvi-
so a segnalare eventuali incongruenze e/o 
richiedere informazioni relative al contenuto 
dell’avviso, quanto prima, ad I.C.A. S.r.l., uti-
lizzando i seguenti contatti:
mail: ced.ozzanodellemilia@icatributi.it
PEC: ced@pec.icatributi.com
fax: 0187 5228283
posta ordinaria o raccomandata: I.C.A. S.r.l. 
Viale Italia, 136 - 19124 La Spezia (SP).
Inoltre, dal 30 novembre scorso e fino al mese 
di gennaio 2022, presso il Municipio, è aperto, il 
martedì pomeriggio (fatto salvo il 28/12/2021 
che sarà aperto in orario mattutino) dalle 14.30 
alle 17.30 uno Sportello temporaneo di I.C.A. 
S.r.l. presso il quale i cittadini possono recarsi 
per segnalare anomalie o avere informazioni. 
L’Amministrazione sta comunque valutando 
tutte le azioni da intraprendere per evitare ul-
teriori disservizi e per contenere il disagio cau-
sato dal Concessionario.
n Progetti FAI e Pro Loco Ozzano - La con-
solidata collaborazione con Pro Loco Ozzano 
e la recente convenzione stipulata con il FAI 
ha consentito di avviare una progettualità 
per il 2022 carica di nuove opportunità per 
scoprire il nostro territorio sia per le evidenze 
ambientali che enogastronomiche.
Molto altro è stato fatto durante l’anno e 
molti altri sono anche i progetti in fase di de-
finizione che non possono trovare spazio in 
queste poche righe. Avrò occasione di parlar-
ne nei prossimi numeri di Amministrare.
A tutti i cittadini rivolgo l’Augurio di trascor-
rere delle serene festività natalizie insieme ai 
vostri cari.

Popular Financial Reporting - Bilancio Pop di Ozzano dell’Emilia

Una novità di quest’anno è la redazione del Popular Financial Reporting - Bilancio Pop di Ozzano dell’Emilia. Il rapporto ha l’obiettivo di 
rendere leggibile anche a chi non è esperto di finanza e contabilità, il rendiconto del Bilancio comunale del 2020, uno strumento contabile 
articolato che rappresenta le performance dell’Ente locale, fornendo gli strumenti necessari per comprendere i meccanismi della gestione 
amministrativa e contabile del Comune. Tale rapporto inaugura, inoltre, un elemento di innovazione nella comunicazione con tutta la comu-
nità e contiene uno sforzo di trasparenza che va ben oltre quanto previsto dalla normativa di settore. Il 2020 rappresenta un anno che ha 
messo a dura prova la tenuta delle relazioni sociali, personali e professionali in ogni settore della società. Il nostro Comune, come tutti gli Enti 
locali italiani, ha fatto tutti gli sforzi possibili per rispondere alle inedite esigenze emerse durante la pandemia. E’ un rendiconto particolare, 
anche perché registra uno sforzo straordinario delle finanze statali, regionali e della Città metropolitana di Bologna a favore dei Comuni con 
il riconoscimento di maggiori trasferimenti economici che, per il nostro Comune, ha superato il milione di euro su un bilancio complessivo di 

13 milioni di euro. Ringraziamo l’equipe del Dipartimento di Management dell’Università di Torino, che ha curato il rapporto, il personale degli uffici del Comune e 
dell’Unione Savena Idice che hanno fornito i dati e la cittadinanza per l’attenzione che vorrà dedicare alla lettura completa del rapporto che, a breve, verrà presen-
tato pubblicamente, naturalmente compatibilmente con le restrizioni pandemiche, e verrà reso disponibile, per la consultazione, sul sito del Comune.

Assessore al Bilancio Matteo Di Oto e Servizio Economico/Finanziario



6

	 Assessorati News

Novembre è appena passato e quel-
lo che ci portiamo dietro è un senso 
di frustrazione. Vorremmo risolve-

re uno dei più grandi problemi che avve-
lena la nostra società e se mi permettete 
la nostra cultura: la violenza sulle donne.
Ad Ozzano, in questo mese, abbiamo 
installato 3 panchine rosse, 1 a Ponte 
Rizzoli grazie al Coordinamento Donne 
dello SPI Cgil di Ozzano, Coop Alleanza 
3.0 e Associazione il Ponte: nel giorno 
dell’inaugurazione queste realtà insieme 
all’associazione Legg’io hanno creato un 
momento di riflessione pura, difficile da 
ignorare. 
Abbiamo ripetuto quest’esperienza a 
fine novembre inaugurando una delle 
due panchine donate da Conad, posizio-
nata nei pressi del Centro Gramsci (un’al-
tra panchina è stata installata presso 
il Centro Civico di Mercatale), un luogo 
molto frequentato soprattutto da ra-
gazze e ragazzi. Insieme alla Compagnia 
O.T.E le Saracinesche è nato un ulteriore 
momento di riflessione e di scambio al 
quale hanno partecipato anche i ragaz-

zi del Centro Giovanile Go Villaz insieme 
agli educatori.
Queste panchine cosa sono? A cosa 
servono? Servono per fermarsi, per non 
dimenticare che nessuno al mondo è 
un’isola, che ognuno di noi ha il diritto 
di chiedere aiuto e alle richieste di aiuto 
tutti abbiamo il dovere di rispondere.
Dobbiamo promuovere la tutela dell’al-
tro, nessuno può rimanere indietro e 
nessuno deve essere isolato o sentirsi 
solo o peggio, nel caso di molte donne, 
sentirsi costantemente pressate dalla 
paura, contando i giorni che potrebbero 
mancare all’ultimo giorno.
Tutela e cura degli altri, sono due paro-
le molto forti che accompagnano azioni 
altrettanto forti (per forti intendo non 
grandi ma anche piccole azioni).
Queste piccole azioni possono essere 
gesti per portare dei piccoli sollievi, come 
donare ceste di Natale a persone e/o nu-
clei che sono in un momento di difficoltà.
Come Amministrazione lo scorso anno 
abbiamo dato vita a questa distribuzio-
ne, che ripeteremo nel mese di dicembre, 

sempre grazie al supporto di Banca di 
Bologna, Conad, Arpa, Grafiche Reggia-
ni e Pubblica Assistenza Ozzano - San 
Lazzaro. Questa sinergia sta creando una 
vera e propria rete di solidarietà. Siamo 
consapevoli che una cesta non possa ri-
solvere tutti i problemi, ma è quel picco-
lo gesto a cui facevo riferimento prima: 
un’azione singola può dare sollievo, ma 
è l’insieme costante di queste azioni che 
fanno la differenza. L’aiuto non risiede 
nella consegna della cesta (o nella singo-
la panchina rossa), ma nel dialogo che si 
può instaurare in quel momento. La rela-
zione serve a conoscere il tipo di bisogno 
per poter creare una rete di azioni signi-
ficative.
E’ in questa rete che lavoriamo come 
Amministrazione, e in particolare lavo-
ra il settore sociale: dalle necessità che 
emergono nasce il percorso di supporto 
anche grazie ad altre realtà (come le as-
sociazioni).
In questo giorni di Festa, che auguro sia-
no, per tutti, i più sereni possibile, ricor-
diamoci di non dimenticare nessuno.

ELENA VALERIO
ASSESSORE AI SERVIZI SOCIALI, SANITÀ,

POLITICHE ABITATIVE, CULTURA, LEGALITÀ,
POLITICHE DI PACE, PARI OPPORTUNITÀ,

VOLONTARIATO E ASSOCIAZIONISMO

Non dimentichiamoci
di nessuno
elena.valerio@comune.ozzano.bo.it

25 Novembre: Giornata Internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne

25 Novembre non è solo una giornata, è un grido di speran-
za continuo: speranza che non si debbano più elencare le 
donne uccise, violentate o private di ogni libertà. Speranza 
che le donne non vengano più considerate come proprietà. 
Queste violenze non sono atti che toccano solo la persona, 
ma l’intera comunità. Per questo, sul territorio di Ozzano, 
sono state installate panchine rosse: come monito per tutt*.
La violenza non può essere la quotidianità, non possiamo 
non arrabbiarci davanti a questi eventi, ma soprattutto 
NON possiamo giustificarli. La violenza non ha giustifica-
zione.
Elena Valerio - Assessore ai Servizi sociali, sanità, politi-
che abitative, cultura, legalità, politiche di pace, pari op-
portunità, volontariato e associazionismo.
L’Amministrazione comunale ringrazia Conad Ozzano che 
ha donato due nuove panchine che sono state installate 
presso Centro Gramsci e Centro Giovanile Go Villaz e presso 
il Centro Civico di Mercatale.
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MARCO ESPOSITO
ASSESSORE EXTRA-CONSILIARE A POLITICHE
EDUCATIVE E SCOLASTICHE, DEFINIZIONE
DEL PATRIMONIO PUBBLICO, AFFARI GENERALI
E SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA

1 o compleanno del Centro 
per le Famiglie e nuovi 
servizi sul territorio
marco.esposito@comune.ozzano.bo.it

Lo scorso anno, proprio in dicembre 
e in una situazione piuttosto com-
plicata, abbiamo inaugurato il Cen-

tro per le Famiglie Savena Idice. Il Cen-
tro per le Famiglie distrettuale, fa parte 
della rete regionale di interventi e azioni 
a supporto delle famiglie ed è un luogo 
aperto al territorio dove è possibile tro-
vare informazioni, occasioni di incontro, 
confronto e sostegno oltre a svariati la-
boratori e attività gratuite. Si tratta di un 
servizio comunale rivolto a famiglie con 
figli da 0 a 18 anni che si propone di con-
dividere, con i genitori, temi importanti 
della vita familiare e sostenerli nelle dif-
ficoltà legate ai cambiamenti.
Per festeggiare il primo compleanno del 
Centro per le Famiglie, è stato attivato 
un laboratorio con materiali di recupe-
ro e naturali. Le bambine e i bambini dei 
nidi comunali “Fresu” e “La Culla” e della 
scuola dell’infanzia comunale “Rodari” 
hanno realizzato dei “lavoretti” che han-
no come tema il “fiore”, simbolo del Cen-
tro per le Famiglie Savena Idice.
Il 3 dicembre, giorno del primo comple-
anno del Centro per le Famiglie Savena 
Idice, le bambine e i bambini della sezio-
ne gialla della scuola dell’Infanzia “Roda-
ri”, si sono recati alla vicina sede di “Casa 
due Litri” e hanno consegnato all’Ammi-

nistrazione comunale il petalo realizzato. 
Per quanto è stato fatto dobbiamo fare 
un doveroso ringraziamento alle bambi-
ne e i bambini che hanno collaborato per-
ché questo compleanno fosse celebrato 
al meglio, nonché a tutte le insegnati e le 
persone che si sono adoperate affinché 
l’iniziativa si potesse realizzare.
Vogliamo inoltre sottolineare che, in que-
sto periodo, il nostro territorio si è arric-
chito di un nuovo servizio “0-6” (che ac-
coglie bambini in età da nido e infanzia): 
“La Collina”; un nuovo sevizio che sorge 

in via Impastato e che abbiamo avuto il 
piacere di inaugurare poche settimane fa. 
Siamo lieti ogni volta in cui vediamo che 
le iniziative private crescono sul nostro 
territorio, in quanto ciò si traduce nel-
la possibilità, per ogni famiglia, di avere 
un’ampia scelta di servizi educativi. Per 
l’Amministrazione è motivo di orgoglio e 
quindi cogliamo l’occasione per augurare 
all’equipe educativa un buon lavoro.

Infine rivolgo a tutti gli ozzanesi un gran-
de augurio per un sereno e Santo Natale.

L’Assessore Esposito al 1° compleanno del Centro per le Famiglie
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Economia e lavoro:
una fase molto delicata

Il mondo del lavoro sta attraversando 
una fase molto delicata: da una par-
te vi è una netta ripresa delle attività 

artigianali, industriali, del commercio al 
minuto e dall’altra, contemporaneamen-
te, vi è una grande difficoltà economica a 
causa di aumenti molto significativi delle 
materie prime, dei carburanti, del siste-
ma di riscaldamento a metano o elettrico 
che frena la fase di ripresa.
Sull’intero territorio bolognese, con dati 
della Camera di Commercio, sono nate 
più di 4.000 imprese, quasi 700 in più ri-
spetto a settembre 2020.
La contrazione di quasi un terzo del-
le cessazioni, inoltre, lascia intravedere 
però segnali di incertezza, con una “base 
nascosta” di imprese in attesa di futuri 
sviluppi, tra misure di sostegno previste 
a livello nazionale ed evoluzione della 
pandemia. Crescono, nei nove mesi del 
2021, le attività edili, trainate dagli in-
centivi statali (+314 unità) tengono le 
attività turistiche (+87) e quelle commer-
ciali (+29), mentre risulta ancora in evi-
dente difficoltà il settore manifatturiero 
(-34) e dei trasporti (-54).
Bilancio in attivo per le società di capitale 
(+747). Tra gennaio e settembre hanno 
aperto anche 2.338 nuove ditte indivi-
duali.
Ma, come si diceva all’inizio, contempo-
raneamente al positivo crescere delle 
imprese, si registra un notevole aumento 
dei costi delle materie prime.
Mediamente per più di un’attività su cin-
que si tratta di un aumento, nel periodo 
gennaio-giugno 2021, che va oltre il 25%.
Col crescere del lavoro, cresce anche, e 
fortunatamente, la richiesta di nuove fi-
gure professionali. Fra novembre 2021 
e gennaio 2022 le imprese bolognesi 
dovrebbero cercare 33.450 figure pro-
fessionali. E’ un dato in forte aumento 
rispetto a novembre 2020.
In questa ottica di crescita e quindi di 
nuove opportunità di inserimento forza 
lavoro, l’Unione Savena-Idice, a cui Oz-
zano aderisce, ha progettato e attivato 
un servizio importante di affiancamento 

alle persone che cercano lavoro per sti-
molare l’azione di ricerca con incontri e 
laboratori di crescita professionale. E’ il 
servizio sperimentale di gestione dello 
sportello “Infopoint Lavoro”. Il servizio 
ha preso avvio lo scorso 24 giugno. Le 
attività vengono gestite da un pool di im-
prese specializzate nella formazione ed 
orientamento, quali AECA, Manpower e 
Lavoropiù.
L’accesso al servizio è gratuito e si rivol-
ge a persone in cerca di occupazione o in 
situazioni di precarietà lavorativa resi-
denti o domiciliate nei Comuni aderenti 
all’Unione. Lo sportello ha come prin-
cipali obiettivi quelli di far conoscere le 
opportunità di lavoro e/o di autoimpren-
ditorialità, fornire informazioni ed offrire 
degli strumenti conoscitivi e formativi. 
Dall’avvio del servizio è stata adottata 
una logica “itinerante” con l’apertura al 
pubblico, nel rispetto dei vigenti proto-
colli Covid-19 e secondo un calendario 
condiviso con l’Unione. Di concerto con 
i sindaci dell’Unione Savena Idice sono 
stati individuati tre punti di erogazione 
del servizio: Monghidoro-Pianoro-Mer-

catale di Ozzano. Complessivamente 
sono state accolte 40 persone per una 
durata di circa 45 minuti a persona. Le 
giornate di apertura sono state al mo-
mento 10. Lo scorso 11 novembre ’21 è 
stato organizzato un incontro tra i refe-
renti dell’INFOPOINT LAVORO ed i refe-
renti di INSIEME PER IL LAVORO, servi-
zio promosso da Curia di Bologna, Città 
Metropolitana e tanti soggetti apparte-
nenti ad associazioni di volontariato, enti 
di formazione ed agenzie per il lavoro. 
L’obiettivo è favorire la reciproca cono-
scenza e il reciproco rinvio di cittadini sul 
territorio. Ed infine il 15 novembre 2021 
l’INFOPOINT LAVORO è stato ufficial-
mente presentato al pubblico nell’ambito 
della Fiera del Lavoro di San Lazzaro.
L’Amministrazione, sempre attenta alle 
esigenze attuali e future dei propri con-
cittadini, continua ad investire nella ri-
cerca costante di opportunità per miglio-
rarne lo stile di vita, con la crescita, con 
il lavoro e con il decoro del nostro terri-
torio.
Tutti assieme ci riusciremo.
Buone feste ed uno splendido 2022.

CLAUDIO GARAGNANI
ASSESSORE EXTRA-CONSILIARE

AD ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO,
AGRICOLTURA, LAVORO,

PROGETTAZIONE EUROPEA, MANUTENZIONI
claudio.garagnani@comune.ozzano.bo.it

L’inaugurazione dell’Infopoint di Ozzano dell’Emilia
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Quello che ci sta per lasciare è stato un autunno molto impor-
tante per le Società sportive del nostro territorio. In primis 
l’Amministrazione è rimasta molto contenta dal fatto che 

diverse Società hanno partecipato al Bando promosso dall’Asses-
sorato allo Sport “Ozzano sostiene lo Sport”, dove sono stati mes-
si a disposizione ben 65.000 euro a fondo perduto per le Società 
sportive iscritte al Coni in difficoltà a causa delle restrizioni previ-
ste per il contenimento della pandemia da Covid-19. Questi fondi, 
che ricordiamo provenire dallo Stato e possono essere utilizzati 
esclusivamente a sostegno di attività economicamente danneg-
giate dalla pandemia, sono stati interamente assegnati, con cifre 
significative per le singole Società che ne hanno fatto richiesta 
(parliamo di contributi che vanno da 5.000 a 15.000 euro).
Inoltre, novità dell’ultimo periodo, fra qualche mese ad Ozzano si 
potrà praticare un nuovo Sport: il padel. Per chi non lo conoscesse 
questo è uno Sport con la palla di derivazione tennistica, si pratica 
in coppia e negli ultimi anni in Italia sta letteralmente spopolando, 
tanto da essere ritenuto lo sport con il più alto tasso di crescita nel 
nostro Paese.
Anche Ozzano dunque avrà i suoi campi da Padel, ben due. L’Am-
ministrazione ha recentemente autorizzato il progetto della So-
cietà Sport Club di realizzare due campi a sud dell’area già in loro 
concessione. I costi dell’opera sono interamente a carico dell’As-
sociazione Sportiva e questi nuovi impianti potranno divenire di 
proprietà del Comune alla scadenza della concessione. Per lo Sport 
Club si tratta di un nuovo importante (e aggiungo, io, splendido) 
investimento, e non è di certo il primo realizzato da questa As-
sociazione. Negli ultimi anni il Circolo del Tennis di Via Mattei si è 
notevolmente rinnovato sia per quanto riguarda gli impianti spor-
tivi, ma soprattutto per tutto quello che ci sta attorno, come gli 
accoglienti spogliatoi, il bar con tavola calda inclusa, una veranda e 
un ampio giardino dove tanti ozzanesi e non solo, trascorrono par-
te del loro tempo libero. Inoltre, sempre allo Sport Club, vengono 
organizzati diversi eventi musicali, culturali, serate di beneficenza. 
Un’attività ben avviata e in costante crescita sempre più apprez-
zata dalla cittadinanza.
In conclusione, ai gestori di questo impianto mandiamo il nostro 
più sincero GRAZIE per quanto stanno facendo, così come mandia-
mo un enorme GRAZIE a loro e a tutti i gestori degli impianti spor-
tivi comunali in concessione (CMO Centro Minibasket Ozzano per 
il Palazzetto dello Sport e Sogese/Record team per la Piscina), che 
da gennaio ospiteranno negli impianti da loro gestiti i ragazzi delle 
scuole medie “Panzacchi” che, in attesa della realizzazione delle 
nuova scuola, potranno così continuare regolarmente a svolgere 
i loro programmi di Educazione Fisica durante l’orario scolastico.

Un nuovo Sport

per Ozzano

MARCO RIVOLA
CONSIGLIERE

DELEGATO ALLO SPORT

Babbo Natale ci ha 

portato un dono poco 

gradito… la tassa sui 

passi carrai!

Il nostro gruppo consiliare è sempre stato contrario all’intro-
duzione di questa tassa, soprattutto pensando al periodo che 
stiamo vivendo e che è ancora carico di incertezze e difficoltà 

sia per le famiglie che per le aziende.
Ma come ben sapete l’opposizione non è molto considerata e 
quindi abbiamo dovuto sottostare alla decisione presa dalla 
maggioranza.
L’amministrazione comunale ha deciso quindi di reintrodurre 
la tassa sui passi carrai, erano più di vent’anni che ad Ozzano 
non si pagava, e ha dato tutto “in mano” a ICA srl, censimento, 
gestione e riscossione. E si sono verificati tantissimi problemi: 
avvisi che non sono stati inviati all’amministratore condomi-
niale ma ad un residente del condominio preso a caso, oppure a 
molti sono arrivati più avvisi di pagamenti di abitazioni non loro, 
oppure in strade private con più famiglie l’avviso è arrivato ad 
una sola famiglia, ecc.
Vorremmo portare i cittadini a conoscenza di alcune rifles-
sioni:
Innanzitutto la scadenza del canone unico, era prevista per il 
16 settembre con possibilità di pagare fino al 2 dicembre sen-
za interessi o more, peccato che gli avvisi di pagamento siano 
arrivati a metà/fine novembre e quindi tutta questa tolleranza 
non ci sarebbe stata. Diciamo sarebbe perché l’amministrazio-
ne visto la confusione non ha potuto fare altro che prorogare 
ulteriormente il termine.
Per onor di cronaca evidenzio che ci sono ancora paesi a noi 
vicini che non fanno pagare la tassa sui passi carrai e chi la fa 
pagare ha giustamente pensato di creare degli scaglioni, come 
San Lazzaro dove le famiglie con un ISEE sotto i 20.000 euro o 
alcune aziende nelle zone industriali pagano la metà, oppure 
Castenaso che opera uno sgravio intorno al 40% se la casa è 
mono o bifamiliare.
Effettivamente la tassa sul passo carraio non è equa, facciamo 
un esempio pratico: una coppia di anziani ha una casa di pro-
prietà (non una villa) con un cancello di 4 mt quindi deve pagare 
200 euro all’anno, allo stesso tempo un ricco professionista ha 
un appartamento di 150 mq in un condominio di 20 apparta-
menti con un passo carraio sempre di 4 mt e deve pagare 10 
euro all’anno (200 euro diviso per i 10 condomini), secondo noi 
tanto equità non c’è.
Alla luce di questi fatti pensiamo che sia vero che il problema è 
stato creato dalla non professionalità di ICA ma è da eviden-
ziare anche il mancato controllo del comune che dovrebbe tu-
telare sempre i suoi cittadini.
Ma visto che il danno è stato fatto pensiamo a come risolverlo. 
La tassa purtroppo rimarrà, l’amministrazione ha garantito che 
il canone unico 2021 potrà essere pagato senza sanzioni e in-
teressi fino al 30 settembre 2022, speriamo che a tutte queste 
promesse seguano documenti firmati da ICA che ricordo essere 
un’agenzia di riscossione e quindi può procedere alla riscossio-
ne coattiva per garantire il risultato promesso. Il nostro gruppo 
consiliare ha chiesto con insistenza di prevedere degli sgravi 
come altri paesi, ci è stato garantito che valuteranno il modello 
di Castenaso, noi vedremo di controllare e verificare che venga 
effettivamente messo in pratica lo sgravio sulle monofamiliari 
o bifamiliari, non è molto ma è già un piccolo passo avanti.
Attendiamo l’evolversi della situazione che si modifica di gior-

continua a pagina 10 è
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BRUNA BANDINI
CONSIGLIERE

“PROGRESSO OZZANO”

Ci stiamo accingendo alla fine di un anno, il 2021, che ricorderemo 
ancora per questa pandemia che ha stravolto le nostre vite: dal la-
voro, alla scuola, alla socialità, e che, purtroppo, non è ancora finita 

e per questo non dobbiamo abbassare la guardia.
Un anno in cui comunicare è stato veramente complicato.
Nonostante le difficoltà abbiamo sempre cercato, con i mezzi a nostra 
disposizione, di informare tutti i cittadini di ciò che stava succedendo 
nel nostro paese, ma ci rendiamo conto che a volte non siamo riusciti a 
centrare l’obbiettivo.
Ci capita, infatti, di essere fermati da cittadini che ci chiedono:
“Cosa stanno facendo davanti al Palazzo della Cultura?” 
“Ma dove è finita la biblioteca?”
“Perché è chiusa?”
“Cosa sono quei prefabbricati gialli?”
(a tal proposito ricordiamo che il nostro gruppo consiliare aveva pro-
posto in alternativa di realizzare la nuova scuola in un’altra zona, ciò 

ALDO GORI
CAPOGRUPPO

“PROGRESSO OZZANO”

CARMINE CORRENTE
CONSIGLIERE

“NOI PER OZZANO”

TIZIANA TREVISAN
CONSIGLIERE

“NOI PER OZZANO”

MONIA VASON
CAPOGRUPPO

“NOI PER OZZANO”

Consuntivo anno 2021: 

chiusura della biblioteca, 

costruzione nei parchi, 

passi carrai, ecc... 

avrebbe permesso di evitare la chiusura della biblioteca, risparmiando 
anche parecchie risorse economiche e, non di meno importanza, la con-
gestione di viale 2 Giugno negli orari di entrata e uscita delle scuole).
Altri, residenti in via Fermi, che sono inorriditi dai “mostri” che stanno 
nascendo in via Impastato.
Cittadini giustamente preoccupati per tutti gli alberi tagliati a Ozzano, 
alcuni malati, ma tanti sani e non più ripiantati.
Cittadini che si chiedono come possa, dopo 4 anni, riaprire la scuola ma-
terna “Rodari” con ancora il giardino inagibile, senza tendoni parasole, 
oscuranti e pavimentazione esterna.
Cittadini che stanno cercando di capire, come un’Amministrazione pos-
sa adottare una variante, offrendo un terreno pregiato a un attuatore, 
solo perché in via Impastato le costruzioni sarebbero state troppo vici-
ne, costruendo così due palazzine da 3 piani vicino al circolo tennis di via 
Mattei. In questo scambio il Comune “guadagna” 150.000€ per i lavori 
di pavimentazione del parcheggio e il rifacimento degli orti per anziani. 
Ma quanto ci perde la Comunità?
Perdiamo uno dei polmoni di Ozzano, perdiamo un altro luogo di so-
cializzazione, di passeggiate, in cambio di una striscia di terra tra due 
palazzi in via Impastato, che chiamano parco pubblico, ma in realtà sarà 
un giardino tra due palazzi, la cui manutenzione graverà sull’Ammini-
strazione.
Non meno importante la scelta politica di istituire una nuova Imposta 
sui passi carrai (canone unico), in un momento economicamente infelice 
sia per i nostri cittadini che per le aziende. Abbiamo assistito a scene 
tragicomiche: cittadini che si sono visti recapitare a proprio nome l’im-
posta di un intero condominio (con tutte le problematiche conseguenti), 
o famiglie che hanno ricevuto doppie cartelle: una per il marito e una 
per la moglie, a fronte dello stesso passo carraio. L’Amministrazione ha 
prorogato la scadenza di pagamento al 31/12/2021 e non applicherà 
interessi di ritardato pagamento fino al 30/09/2022, e si è vista co-
stretta ad istituire uno sportello I.C.A presso il Municipio, dove i cittadini 
dovranno recarsi per segnalare tutti i vari disguidi relativi al canone uni-
co, e quindi sempre il cittadino, con tempo e pazienza, dovrà attivarsi 
per regolarizzare il difetto. Ma ci chiediamo, chi doveva controllare e ap-
poggiare il lavoro di ICA, società preposta alla gestione di questa tassa?
Purtroppo, davanti a scelte politiche, che in nessun modo condividiamo, 
non si può fare altro che sensibilizzare e informare i cittadini su tutto ciò 
che accade, avanzando proposte e interpellanze nelle sedi opportune. 
Dobbiamo difendere il nostro territorio, vigilando sulle regolarità di ogni 
opera, cercando di mantenere inalterata l’alta qualità della vita che con-
traddistingue il nostro paese.
Non vogliamo strumentalizzare le notizie o distorcerle, cosa di cui siamo 
spesso accusati, perché i fatti, fino ad oggi, non hanno mai smentito le 
nostre perplessità. I fatti parlano.
Auguriamo a tutti un anno migliore, pieno di serenità e salute!!
Email: progresso.ozzano@gmail.com

no in giorno e rimaniamo a disposizione per aiutare i cittadini a 
chiarire situazioni, che non a causa loro, sono state create.
Segnaliamo anche un forte aumento della tassa per l’occupa-
zione del suolo pubblico, infatti ad esempio si è passati da euro 
22 al mq a euro 40 al mq per tutte le occupazioni permanenti 
(edicole, chioschi, ecc.)
Nonostante questi regali non tanti graditi da parte dell’ammi-
nistrazione, noi consiglieri di Noi per Ozzano, vi auguriamo di 
trascorrere un sereno Santo Natale insieme alle vostre fami-
glie e speriamo che il 2022 ci regali una normalità che da un po’ 
sembra esserci sfuggita di mano.
Per contattarci: noiperozzano@gmail.com
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INVESTIMENTI 2021: PROSPETTO DELLE PRINCIPALI OPERE

REALIZZATE E INTERVENTI GIÀ FINANZIATI DA REALIZZARE 

EDIFICI SCOLASTICI E CIVICI
n manutenzione cornicione scuola Ciari > 20.800,00 euro
n sistemazione e messa a regime centrale termica
Rodari > 14.993,80 euro
n acquisto tende Rodari > 7.923,90 euro
n sistemazione giardino Rodari > 22.000,00 euro
n sostituzione lavastoviglie scuole Don Milani
e Minghetti > 7.900,00 euro
n acquisto sollevatore scuola Panzacchi > 4.500,00 euro
n adeguamento locali via Moro a sede temporanea
Biblioteca (intervento funzionale al successivo ampliamento
del Centro Diurno) > 43.406,62 euro
n tinteggiatura centro civico Mercatale > 7.500,00 euro
n installazione ascensore cimitero San Cristoforo
(a cura di Solaris srl) > 43.000,00 euro

EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA
n riqualificazione edilizia residenziale pubblica (con contributo
Regione E-R, con fondi e a cura di Solaris srl) > 117.400,00 euro

IMPIANTI SPORTIVI
n realizzazione campi da padel circolo tennis (contributo
e realizzazione a carico del circolo tennis) > 255.440,53 euro

n realizzazione pump track / skate park parco Villa Maccaferri 
con contributo Regione E-R = 56.000 euro) > 96.000,00 euro
n efficientamento energetico imp. illuminazione campo
baseball (contributo statale) > 84.000,00 euro
n sostituzione caldaia baseball > 8.527,80 euro

STRADE, MARCIAPIEDI E PISTE,
PIAZZE E AREE VERDI
n sistemazione urbanizzazioni (parcheggio) via Palazzo
Bianchetti > 120.000,00 euro
n messa in sicurezza e asfaltatura via Tolara di Sotto
Loc. Osteria N. (contributo statale) > 96.000,00 euro
n adeguamento spazi per fermate TPL /
progetto Citybus > 16.866,50 euro
n adeguamento spazi per isole ecologiche /
progetto Smarty > 11.000,00 euro
n realizzazione percorso ciclabile Mercatale - Monterenzio
(con contributi Regione e Città Metrop. Bo e cofinanziamento
Comune Monterenzio = 361.693,14 euro) > 523.463,14 euro
n ripristino staccionata percorso ciclabile
Noce > 20.333,33 euro
n messa in sicurezza arredi ludici nelle aree
verdi > 40.000,00 euro

Dal 15 novembre è possibile scaricare i certificati anagrafici online 
in maniera autonoma e gratuita grazie al nuovo servizio dell’Ana-
grafe nazionale della popolazione residente (ANPR).
Il nuovo servizio dell’Anagrafe nazionale della popolazione residen-
te (ANPR) del Ministero dell’Interno permette di scaricare i seguenti 
14 certificati per proprio conto o per un componente della propria fa-
miglia, dal proprio computer senza bisogno di recarsi allo sportello:
n Anagrafico di nascita
n Anagrafico di matrimonio
n di Cittadinanza
n di Esistenza in vita
n di Residenza
n di Residenza AIRE
n di Stato civile
n di Stato di famiglia
n di Stato di famiglia e di stato civile
n di Residenza in convivenza
n di Stato di famiglia AIRE
n di Stato di famiglia con rapporti di parentela
n di Stato Libero
n Anagrafico di Unione Civile
n di Contratto di Convivenza
Per i certificati digitali non si dovrà pagare il bollo e saranno quindi 
gratuiti (e disponibili in modalità multilingua per i comuni con pluri-
linguismo). Potranno essere rilasciati anche in forma contestuale (ad 
esempio cittadinanza, esistenza in vita e residenza potranno esse-
re richiesti in un unico certificato). Al portale si accede con la propria 
identità digitale (SPID, Carta d’Identità Elettronica, CNS) e se la richie-

sta è per un familiare verrà mostrato l’elenco dei componenti della 
famiglia per cui è possibile richiedere un certificato. Il servizio, inoltre, 
consente la visione dell’anteprima del documento per verificare la 
correttezza dei dati e di poterlo scaricare in formato .pdf o riceverlo 
via mail. Grazie ad ANPR le amministrazioni italiane avranno a dispo-
sizione un punto di riferimento unico di dati e informazioni anagra-
fiche, dal quale poter reperire informazioni certe e sicure per poter 
erogare servizi integrati e più efficienti per i cittadini. Con un’anagrafe 
nazionale unica, ogni aggiornamento su ANPR sarà immediatamente 
consultabile dagli enti pubblici che accedono alla banca dati, dall’A-
genzia delle entrate all’Inps, alla Motorizzazione civile.

L’INNOVAZIONE DELL’ANAGRAFE NAZIONALE
ANPR è un sistema integrato, efficace e con alti standard di sicurez-
za, che consente ai Comuni di interagire con le altre amministrazioni 
pubbliche. Permette ai dati di dialogare, evitando duplicazioni di do-
cumenti, garantendo maggiore certezza del dato anagrafico e tute-
lando i dati personali dei cittadini. Per la Pubblica Amministrazione 
significa guadagnare in efficienza superando le precedenti frammen-
tazioni, ottimizzare le risorse, semplificare e automatizzare le ope-
razioni relative ai servizi anagrafici, consultare o estrarre dati, moni-
torare le attività ed effettuare analisi e statistiche. Per i cittadini vuol 
dire accedere a servizi sempre più semplici, immediati e intelligenti, 
basati su informazioni condivise e costantemente aggiornate, poten-
do così godere dei propri diritti digitali. Ma anche risparmiare tempo 
e risorse, evitando di duplicare informazioni già fornite in precedenza 
alle diverse amministrazioni che offrono servizi pubblici.

Servizio Anagrafe

ANPR - CERTIFICATI ANAGRAFICI ONLINE
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PIANO ARIA, LE MISURE ANTISMOG A BOLOGNA, IMOLA E NEI

9 COMUNI DELL’AGGLOMERATO URBANO FINO AL 30 APRILE 2022

Sono riprese il 1°ottobre le misure per 
la qualità dell’aria previste dal PAIR 
2020 - Piano Aria Integrato Regionale 

per la lotta allo smog. 
Fino al 30 aprile 2022, dal lunedì al ve-
nerdì,  dalle 8.30 alle 18.30, nei comu-
ni dell’agglomerato di Bologna  (Argelato, Calderara di Reno, 
Casalecchio di Reno, Castel Maggiore, Castenaso, Granarolo 
dell’Emilia, Ozzano dell’Emilia, San Lazzaro di Savena e Zola 
Predosa) oltre a Bologna e Imola stop ai veicoli: 
n benzina fino a euro 2
n diesel fino a euro 3
n cicli e motocicli fino a euro 1 
n veicoli benzina-metano e benzina-gpl fino a euro 1

Nelle domeniche ecologiche, quattro al mese stabilite dalle 
singole ordinanze comunali, si aggiunge alle limitazioni strut-
turali previste dal lunedì al venerdì il divieto di circolazione per i 
veicoli diesel fino a euro 4 compreso.
Le misure emergenziali scattano (su base provinciale) quando 
si prevede il superamento dei limiti di PM10 per 3 giorni conse-
cutivi (quello di controllo e i due giorni successivi). I controlli da 
parte di Arpae avvengono il lunedì, mercoledì e venerdì.
Queste le limitazioni aggiuntive in caso di allerta smog:
n per i comuni dell’agglomerato urbano, Bologna e Imola

n stop anche ai diesel fino a euro 4
n divieto di sosta e fermata con il motore 
acceso per tutti i veicoli 
n divieto di combustione all’aperto (falò, 
barbecue, fuochi d’artificio, ecc…).

Per tutti i comuni di pianura
n stop agli impianti a biomassa per uso domestico fino a 3 
stelle (comprese) in presenza di impianto alternativo
n obbligo di abbassamento del riscaldamento fino a di 19° C 
nelle case e 17° C nei luoghi di attività produttive e artigianali
n divieto di spandimento liquami zootecnici senza tecniche 
ecosostenibili.

Il Pair introduce poi misure specifiche per l’utilizzo di impianti 
per il riscaldamento domestico a biomasse legnose per i co-
muni sotto i 300 metri di altitudine (esclusi i comuni montani) 
per gli immobili civili in cui è presente un sistema alternativo di 
riscaldamento. 
È attivo il servizio gratuito di alert sms (o mail)   della Città 
metropolitana 
 
Maggiori informazioni su:
www.cittametropolitana.bo.it/pianoaria
www.arpae.it
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È l’iniziativa pensata da un gruppo di giovani residenti del 
Borgo di San Pietro per far conoscere il luogo in cui vivo-
no attraverso le immagini recenti e passate, nata grazie 

al percorso partecipativo “Le chiavi di San Pietro”.

n L’iniziativa è libera e aperta a tutti, senza limiti di età, presen-
tando opere proprie, in formato digitale.

n Ogni candidato può presentare fino a un massimo di 5 foto-
grafie, accompagnate da eventuali didascalie.

n È possibile  inviare  immagini  del passato  o  recenti:  si tratta 
di un piccolo esperimento di narrazione collettiva che ha come 
obiettivo quello di raccontare il passato e il presente del borgo.

n Il termine per la presentazione delle candidature è fissato alle 
ore 23:59 del 31 gennaio 2022 (fanno fede la data e l’orario di 
ricevimento della mail).

n Le fotografie ricevute verranno ricondivise sui canali web e 
social del Comune di Ozzano e sul profilo Instagram
https://www.instagram.com/lefotodisanpietro/

n Leggi tutto e scarica il regolamento:
http://www.comune.ozzano.bo.it/notizie/
san-pietro-una-volta-una-volta-san-pietro
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“C’è qualcosa di nuovo oggi nel sole, anzi d’antico...”
Sapevate che Pascoli era solito frequentare Ozzano? E con lui 
Carducci, Panzacchi e Galvani?
Il fascino pittoresco delle nostre colline e calanchi hanno spes-
so conquistato nobili e letterati del passato che amavano tra-
scorrere qui le vacanze, nella propria residenza estiva, o come 
ospiti.
Torri, pievi, ville e magnifiche abitazioni ornano da secoli, più o 
meno ben conservate, le nostre terre e fu forse la maestosità, 
unita alla desolazione di alcuni di questi edifici e alla storia che 
custodivano, a far innamorare Enrico Fantini, nipote dell’illustre 
Luigi. I due passarono molto tempo a Ozzano, camminando, 
studiando e catalogando luoghi e stabili nei minimi dettagli.
Enrico Fantini, artista eclettico, incise le emozioni di queste 
escursioni in ventiquattro acqueforti incastonate in quel gioiel-
lo che è il suo libro d’arte e documento”Antiche Pietre”.
Noi di Proloco abbiamo voluto ripercorrere quei luoghi e quelle 
sensazioni e, strada facendo, è nato il progetto di una “Via delle 
antiche pietre”, tre passeggiate sulle orme dell’artista che, con 
l’aiuto della Podistica Ozzanese, abbiamo tracciato e rappre-
sentato in un Qrcode per condividerle con tutti.

Il nuovo cammino, presentato il 24 ottobre nel corso dell’even-
to “Le chiavi di San Pietro”, andrà più lontano, la meta è cre-
are una segnaletica apposita sul territorio che sia un aiuto e 
un invito per noi e per il forestiero a conoscere questi luoghi e 
scoprire qualcosa di nuovo, anzi d’ antico...
Troverete qui, staccabile e da infilare nello zainetto, le cartine, 
il QR code e altre indicazioni per seguire i percorsi dell’artista.
Buon cammino!

Wishing to explore the beautiful Bologna surroundings? Come 
and visit the pictoresque Ozzano hills where noble and literary 
men used to spend their vacation during the 18th and 19th 
centuries. The amenities of palaces, italian villas, churches and 
towers were romantically represented by the artist Enrico Fan-
tini who loved walking on the pleasant hills among inspiring 
antiquities. Ozzano is within easy reach of Bologna by train or 
by bus, and once there “The old stones path”(La via delle an-
tiche pietre”) can be easily found following the QRCode. Enjoy 
the tour!

Antonella Ciummo
Associazione Proloco

A SPASSO CON UN ROMANTICO

TRA LE “ANTICHE PIETRE” DI OZZANO

Una Domenica al Borgo
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GENESI E CRONOLOGIA STORICA DI OZZANO S.PIETRO

Un piccolo “eremo” arroccato... dove 
il tempo si è fermato! E da dove, lo 
sguardo domina la vasta pianura 

su cui sorgeva, oltre 2000 anni or sono, 
la gloriosa Claterna e dove scorreva la 
consolare strada romana Emilia. Quel-
lo sguardo che evidentemente “soleva” 
volgere l’illustre prof G.Battista Gandino, 
il quale restava a lungo a “rimirar”, quasi 
estatico, magari in compagnia degli amici 
Panzacchi, Carducci, Pascoli, l’orizzon-
te e a congetturare quanti e quali edifi-
ci vi fossero ai tempi di maggior fulgore 
dell’importante e potente Claterna. E 
sicuramente anch’egli ipotizzava, ap-
punto, dal suo pianoro o ancor meglio 
dalla sommità del suo palazzo di villeg-
giatura, quando fosse iniziato il declino 
e quando fosse avvenuta la distruzione 
totale (come la vide il futuro santo Am-
brogio), ed il conseguente esodo “biblico” 
della popolazione, ormai abbandonata a 
sé stessa, senza più un autorità né una 
difesa militare, e con le reiterate scor-
rerie dei barbari, verso i rilievi collinari e 
preappenninici, per fuggire il più lontano 
possibile dalla via Emilia e quindi essere 
più al sicuro. Fra questi luoghi vi fu quindi 
il nostro “eremo”, che le antiche cronache 
medievali e post, indicano col nome di Ul-
zianum o Uggianum, ma anche con altri 
toponomi sui generis. Stiamo parlando 
del grazioso borgo collinare di San Pie-
tro di Ozzano, distante poco più di 2km 
dalla frazione di Maggio, posta sulla via 
Emilia (al IX cippo miliare), dove appunto 
sorgeva Claterna. Se l’origine delle “genti 
ulzianensis” affonda le radici ai transfu-
ghi claternati, la genesi degli “ozzanesi”, 

intesa come comunità “più moderna”, la 
si fa risalire agli abitanti del “Castrum 
Ulziano”, e suoi “primitivi” nuclei abitati, 
evidentemente formatisi nei secoli dopo 
la scomparsa di Claterna tra il IV sec e il 
IX/X sec.

Genesi:
Storici indicano che nel territorio del fu-
turo “Castrum Ulzianum” sorgeva uno 
dei “Fortilizi” del limes bizantino, a difesa 
del territorio contro i Longobardi, assie-
me a Croara, Pizzocalvo, Dastel De Britti, 
Varignana e Casalecchio dei Conti.
Con ogni probabilità il pagus o curte di 
Ozzano (A.Pietro) poteva evidentemente 
contare su svariati nuclei famigliari ma 
non si conosce con esattezza l’anno in 
cui fu costruita la cinta muraria a difesa 
del borgo poi Castrum (castello fortifica-
to). Una cosa è certa: la torre del Castrum 
Ulzianum (ancora oggi visibile e simbolo 
dello stemma comunale di Ozzano) sa-
rebbe databile intorno al 1090. Interes-
sante ricordare altresì che nel castello 
pare sorgesse anche un’altra torre, po-
sta a sud (verso Pastino Settefonti). E da 
ciò l’ipotesi secondo cui da qui passasse 
quel che restava della Flaminia minor, la 
quale obbligatoriamente doveva scorre-
re all’interno del castello con inevitabili 
dazi e gabelle per le merci che ivi tran-
sitavano. Sulla datazione del Castrum, 
possiamo congetturare inoltre, alla luce 
del materiale con cui è stata costruita la 
torre ancora attualmente visibile, risalga 
al X/-XII sec.
Infatti, la base evidenzia notevoli quan-
tità di selenite (gessi lamellari di cui è 

molto ricca l’intera cornice preappenni-
nica bolognese). Praticamente lo stesso 
materiale con cui è stata edificata la tor-
re Asinelli di Bologna, che recenti studi 
condotti con strumentazioni altamente 
tecnologiche fanno risalire al 1060 anzi-
ché 1100/1110). Banalmente possiamo 
ipotizzare, che tutte le torri erette nel 
contado bolognese, come quella di Ug-
giuanum, Varignana, Castel San Pietro 
servissero come una sorta di telegrafo 
per segnalare a Bologna , con segnali di 
fumo, qualsivoglia informazione, o l’e-
ventuale pericolo di invasioni provenienti 
da est. Della seconda torre, a sud, come 
si diceva, al presente non vi è più la ben-
ché minima vestigia: si sa soltanto che 
era detta “del Bigollo”. Di essa si trova 
disegno in una mappa del Castrum Ulzia-
num allegata in un atto notarile del 1440 
(di cui si fa menzione in questa cronolo-
gia sotto l’anno 1440).
n 1099 - È la data più antica riscontra-
ta, in cui si parla del castello di Ozzano. 
Trattasi infatti di una scrittura redatta 
dal notaio Martino del castello di Ozzano, 
per la compravendita effettuata da tale 
Sighizio del fu Briso il quale dona tutti i 
suoi beni terreni al convento di Santa Cri-
stina di Pastino.
n 1117 - Gli storici dei secoli scorsi fan-
no risalire a questa data l’origine della 
chiesa intitolata all’apostolo Pietro. Non 
è dato sapere invece l’anno di edificazio-
ne dell’altra chiesa, posta all’interno del 
castello: San Lorenzo (Santo molto vene-
rato in epoca bizantina). Come si diceva 

In questo numero il giornalista e storico Giuliano Serra, che ringraziamo per la collaborazione, ci conduce a San Pietro, borgo storico di Ozzano, og-
getto di un intenso percorso partecipato intersettoriale che ha coinvolto Pro loco Ozzano, numerose associazioni locali, le attività economiche e i 
residenti nel borgo al fine di condividere la strategia migliore per gestire insieme l’unico centro storico del nostro territorio. Conosciamone la storia.

continua a pagina 18 è
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è il Santo Patrono di Varignana. Se ne ha 
conferma leggendo un elenco per le de-
cime spettanti alle chiese della diocesi 
bolognese, datato 1315/1316.
n 1175 - Documenti storici riportano 
sotto al 1175 i ripetuti assalti perpetra-
ti dalle truppe dell’imperatore Federico i 
Barbarossa, capeggiate dal suo “luogo-
tenente” il famigerato Cristiano il quale 
distrugge e incendia il castello di Ozzano, 
e molti altri.
n 1200ca - il castello di Ozzano contava 
309 famiglie.
n 1249 - Il castello di Ozzano fu assal-
tato e in parte distrutto dai mercenari di 
Maghinardo di Susinana, che poi fu scon-
fitto da Bernabò Visconti il quale occupò 
nuovamente Ozzano e Varignana.
n 1288 - Viene eretta una fontana pub-
blica a Monterarligo in “Curtis Ulziani”. 
Nota estratta dal libro degli “Uffiziali del-
le acque”, ma indicata con l’anno 1307 
(come riportato nella trascrizione, vero-
simile questo anno).
n 1371 - I nuclei famigliari del castello 
sono ridotti a 157.
n Dal 1500 - Del “Castrum Ulziani” (in-
tesa come fortificazione e con presidio 
militare) non si hanno più notizie. Evi-
dentemente il Castrum di Ulzianum si 

era in gran parte spopolato e le mura im-
ponenti e solide, erano state abbattute 
o si erano sgretolate (come forse anche 
la torre del Bigollo, di cui non esiste più 
nemmeno una tenue vestigia).
n Dopo la metà del 1500 - Per l’ex ca-
stello di Ozzano, inizia il lento cammino 
di un anonimo borgo collinare, pur am-
mantato da quasi 1500 anni di storia.
n 24/1/1575 - Terminata la nuova e 
maestosa chiesa di S.Pietro del borgo di 
Ozzano, venne consacrata ed elevata a 
plebana dall’Arcivescovo Card.Paleotti. E 
dotata del fonte battesimale (trasferito 
da Pastino, come recita un epigrafe inci-
sa nel perimetro della fonte).
n Dal 1770/1771 - la chiesa di S.Pietro, 
dopo nemmeno 150 anni di vita, subì 
(inspiegabilmente o meglio non si han-
no notizie sulle motivazioni se di ordine 
strutturale o di mero vezzo architetto-
nico di qualcuno), svariati restauri e mo-
dificazioni che la portarono a quella che 
nel 1845/1850 fu disegnata dal Corty nel 
volume delle “Chiese della diocesi bolo-
gnese”. La facciata attuale e altre varianti 
(come le nicchie con le 2 statue dei Santi) 
sono opera dell’arch. Collamarini intorno 
al 1927.
n 8/8/1915 - In questa giornata fu ini-

ziata la costruzione della pubblica fon-
tana, posta lungo la strada del borgo di 
S.Pietro di Ozzano, poco prima del piaz-
zale antistante la chiesa. Poi terminata e 
inaugurata nel 1916.
n 1919 - Furono avviati consistenti lavo-
ri di ristrutturazione alla chiesa di S.Pie-
tro e iniziata la costruzione di una scuola 
elementare.
n 1926 - L’arch. Edoardo Collamarini, 
evidentemente su disposizione della Cu-
ria di Bologna, progetta e realizza una 
nuova facciata della chiesa di S.Pietro 
(che ancor oggi ammiriamo). Lavori che 
terminarono nel 1927.
n Anni ‘20/’40 - il tempo a S.Pietro di 
Ozzano si è fermato. La sola nota di pro-
gresso, l’istallazione del telegrafo (oltre 
alla fontana pubblica, già negli anni ‘10), 
presso l’unica bottega/tabacchi del bor-
go.
n Anni ‘50 - sono avviati restauri alla 
torre ultramillenaria, danneggiata dagli 
eventi bellici. Inaugurata nel ‘59 la nuova 
cabina per l’elettricita pubblica e privata. 
Un po’ di “modernità “ nell’antico borgo 
che resiste ancora oggi.

Giuliano Serra,
giornalista pubblicista,

storico di Ozzano dell’Emilia
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E’ SUCCESSO A OZZANO...

01.10.2021- Istituto Comprensivo di Ozzano:
consegna premio alunni meritevoli
anno scolastico 2020-2021

26.10.2021 - Premiazione degli atleti e atlete 
della Magic Roller. Foto di gruppo con
il  Sindaco e la presidente M. Cristina Blanzieri
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E’ SUCCESSO A OZZANO...

04.11.2021- Festa dell’Unità Nazionale e delle Forze Armate: vetrina allestita con il cappello 
simbolo della divisa di alta ordinanza dei Carabinieri, Corteo per la celebrazione della ricorrenza, 
Deposizione di una corona a ricordo dei caduti di tutte le guerre
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E’ SUCCESSO A OZZANO...

05.11.2021 - Il Sindaco Lelli con, da sinistra,

gli Assessori Di Oto, Garagnani, Ferrante e Suzi Rambaldi 

(padre e figlia) per i 50 anni del mobilificio Rambaldi

13.11.2021- Il Sindaco e l’Assessore Esposito con 

Serafina Vuono e Anna Ginzburg all’inaugurazione del 

nuovo servizio sperimentale per l’infanzia 0-6 “La Collina”
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E’ SUCCESSO A OZZANO...

20.11.2021 - Manifestazione ‘L’albero di San 
Martino”: foto di gruppo delle famiglie degli 83  
bambini nati nel periodo 01.11.2020-31.10.2021

20.11.2021 - Albero di San Martino:
gli alunni della 1A della scuola media 
Panzacchi piantano 83 alberelli per i nuovi nati
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E’ SUCCESSO A OZZANO...

20.11.2021 - Festa della Storia:
allestimento di un campo romano sugli scavi
di Claterna

50 anni della sezione Avis di Ozzano. Il sindaco 
con l’attuale presidente Zaccarelli e due soci 
fondatori Cazzola Nerina e Sacchelli Giancarlo




